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Proposte 
per l'occupazione 
femminile 

II convegno sull'occupazio
ne femminile, indetto dalla 
Giunta regionale per marte
dì 16 marzo, assume un par
ticolare rilievo nell'attuale 
momento di crisi che attana
glia il paese e la nostra re
gione in particolare. 

Infatti la precarietà, la sot
toccupazione, il sottosalano 
che caratterizzano il lavoro 
femminile sono anche carat
teri specifici della forma che 
il lavoro ha assunto nell'at
tuale distorto meccanismo di 
sviluppo. Tale caratteri del 
lavoro femminile sono pre
senti non soltanto nell'indu
stria, come conseguenza ine
vitabile del decentramen
to produttivo, ma anche nella 
agricoltura, nel terziario pub
blico e privato. 

Pertanto sia la forma spe
cifica del lavoro femminile. 
sia la dilagante disoccupazio
ne femminile si jxHigono co
me dati strutturali del mec
canismo di sviluppo e della 
crisi. Questo significa anche 
che alle masse femminili in 
Jotta non è possibile dare ri
sposte di settore, ma biso
gna dare risposte globali. 

D'altra parte non esiste più 
lo spazio politico, economico 
e sociale per interventi par
ziali. per quell'assistenziali
smo di massa che ha indotto 
profondi processi degenerati
vi nel nostro paese e sprechi 
ingenti di risorse materiali 
ed umane. 

Risposta globale significa 
quindi necessità di un modo 
nuovo di sviluppo, che veda lo 
allargamento della base pro
duttiva e cioè investimenti fi
nalizzati a scelte innovatrici 

j di politica economica. 
| Appare chiaro che la bat-
t taglia è essenzialmente poli-
t tica e che il Mezzogiorno non 
! va considerato come area as

sistita o da assistere, ma va 
rilanciato come area produt
tiva e di forte sviluppo del 
paese. 

E' dunque necessario indi
viduare obiettivi reali sui 
quali sviluppare i processi 
più largamente unitari non 
solo all'interno delle masse 
femminili, ma fra le stesse 
masse femminili e il movi
mento democratico e popola
re che lotta per un nuovo mo
do di sviluppo senza il quale 
la disoccupazione colpirà, co
me del resto già sta av
venendo. uomini e donne in
discriminatamente. In questo 
quadro particolare rilievo as
sume l'intesa regionale dalla 
quale la Giunta deve t rar re 
quella capacità di proposta 
politica, di iniziativa e di in
tervento necessarie ad avvia
re profondi processi innova
tori e questo proprio perchè 
la crisi della Campania non 
può essere considerata a pre
scindere dal quadro econo

mico nazionale e che il nes
so crisi nazionale crisi cam
pana è il punto centrale del
la questione. 

Si tratta di avviare il piano 
regionale di sviluppo e — 
contestualmente — di con
centrare l'iniziativa in pro
getti strategici e terr i toral i 
capaci di saldare gli inter
venti immediati per l'occupa
zione a prime risposte da da
re ai nodi strutturali dello 
svilupjK). partendo dai biso
gni reali delle grandi masse: 
occupazione. allargamento 
della base produttiva e mi
glioramento delle condizioni 
di vita. 

Fra le urgenze c'è il proble
ma delle aziende a partivi -
p.i/.inne statale che operano 
nella nostra regione in rap
porto all'agricoltura ed in 
rapporto alla piccola e me
dia impresa, settori ove è 
largamente presente la for
za lavoro femminile. 

Si tratta anche di indivi
duare con urgenza la reale 
situazione della spesa pubbli
ca nella regione e di supera 
re i ritardi nella spesa, al 
di là della sterile polcnvca 
tra regione ed enti locali. 

K" necessario ancora svi
luppare rapidamente l'edili
zia sociale, avviare il piano 
regionale di preawiam?nto 
al lavoro e di formazione pro
fessionale. 

Ma le iniziative e gli inter
venti della regione possono 
raggiungere una prima attua
zione solo attraverso un me
todo politico che favorisca la 
larga partecipazione di un 
ampio arco di forze : viali 
e con uno stretto rapporto 
fra enti locali, regione e sin
dacati che dovranno esercita
re anche una funzione di con
trollo democratico sulle ri
chieste di finanziamento e sui 
piani di ristrutturazione del 
grande padronato pubblico e 
privato. 

Vanda Monaco 

Avrà luogo il 23 e il 24 aprile 

Invitati quattro ministri 
alla conferenza per il lavoro 

Illustrati dall'assessore regionale levoli gli scopi della iniziativa nel corso della conferenza stampa di 
ieri - La drammaticità della situazione richiede im pegni seri - Il ruolo delle Partecipazioni Statali 

La conferenza per l'occu
pazione indetta dalla regione 
avrà luogo il 23 e 24 aprile 
prossimo. 

Lo ha confermato ieri l'as
sessore levoli nel corso di 
una conferenza stampa che 
ha fornito l'occasione per il
lustrare gli intendimenti che 
si vogliono perseguire con 
questa iniziativa. 

Il dramma dell'occupazio
ne costituisce il nodo centra
le della vertenza Campania 
lanciata dai sindacati e che 
la regione ha accolto come 
propria in sede di dichiara
zione programmatica. La 
conferenza vuole essere un 
momento rilevante di questa 
scelta, ma naturalmente i ri
sultati dipenderanno dalla vo
lontà politica di affrontare i 
problemi in modo co iA^to e 
nella loro complessivi» inter
dipendenza: nel quadro, cioè 
di precise scelte programma
tiche. Ciò, peraltro, senza 
trascurare la esigenza di af
frontare subito le emergenze 
più acute con Interventi non 
assistenziali, ma anch'essi fi
nalizzati ed un diverso svi
luppo della regione. 

levoli ha detto che la con
ferenza — alla quale prende
ranno parte le forze politi
che democratiche, le organiz
zazioni dei lavoratori e dei 
datori di lavoro le associa
zioni di categoria, i rappre
sentanti dei disoccupati or
ganizzati aderenti alla fede
razione CGIL, CISL. UIL — 
si articolerà in concreto nel
l'analisi della situazione rea
le della offerte di lavoro in 
Campania e delle prospetti
ve esistenti. Particolare at
tenzione sarà rivolta al pro
blema della disoccupazione 
giovanile ed intellettuale e 
alla analisi, oltre che delle 
diverse situazioni territoriali 
interne della regione, delle 
tendenze dei settori produtti
vi. In definitiva, con la con
ferenza si vuole pervenire al
l'indicazione delle linee di po
litica economica perseguibili 
da parte degli organi pub
blici statali e regionali, dal
le partecipazioni statali il cui 
ruolo deve essere determi
nante e dagli altri enti deci
sionali. 

In questa direzione la ini
ziativa si prefigge di indica
re i settori produttivi pron
ti per la riconversione e lo 
avvio di sviluppo nuovi in 
direzione delle prospettive 
emergenti per l'agricoltura, 
l'industria, l'energia, i tra
sporti. la elettronica e tele
fonia 

levoli ha informato '. gior
nalisti che per dare concre
tezza alle ipotesi della confe
renza. saranno sollecitati a 
prendervi parte i ministri del
l'industria, del lavoro, delle 
partecipazioni statali e della 
cassa per il Mezzogiorno. 

Nello stesso tempo, però, lo 
assessore ha avvertito che 
dalla conferenza non è possi
bile attendersi risposte mira
colistiche ai problemi che ri
chiedono un « impegno co
stante di tut te le forze poli
tiche e sociali non solo re
gionali ». Proprio per questa 
ragione., anzi, sarà dato alla 
conferenza .il carattere di una 
istanza permenente per il 
confronto delle diverse com
ponenti della realtà economi
ca regionale. 

Tuttavia, se non viene fiS: 
sato. fin dalla fase prelimi
nare. un pacchetto di obiet
tivi concreti da realizzare su
bito. è stato fatto osservare 
all'assessore, anche questa 
iniziativa corre il rischio di 
avvilupparsi nella inconclu
denza delle dichiarazioni di 
buona volontà. Per ora. se
condo quanto è stato comu
nicato. la 
della conferenza, in parte già 
conclusa, è articolata nella 
raccolta di dati e notizie, in 
contatti con le forze sociali 
e produttive per assicurare 
una estesa partecipazione. 
nella sintesi ed elaborazione 
delle indicazioni che vengono 
raccolte per individuare le 
linee d'attacco. 

Anche 
a Casoria 

« bustarelle » 
Standa 

Presso i l comune di Caso-
r ia, ier i ma t t i na , i carabinie
r i del gruppo di Pomigl iano 
hanno sequestrato, e messo 
a disposizione del pretore dr. 
Paolo Giannino, un incarta
mento che r iguarda la con
cessione di una licenza per I' 
apertura di una f i l ia le « Stan
da a a Casoria. 

Sul sequestro viene man
tenuto uno stret to riserbo: 
sembra che siano stat i con
segnati al magistrato anche I 
documenti di competenza del
la Regione per la concessione 
della licenza. 

Pare, in f ine, che l ' indagine 
si inquadri nella vicenda na
zionale esplosa giorni or so-
sono con alcuni arresti e de
nunzie alla magist ratura. 

Sciopero CISAL 
all'ATAN 
dalle 12 

a fine turno 
Gli autonomi della CISAL 

hanno proclamato per oggi 
uno sciopero dei propri ade
renti all'ATAN che avrà ini
zio dalle 12 e terminerà a 
fine turno. 

Non occorre rilevare che an
cora una volta questo cosid
detto sindacato ha scelto per 
l'azione di sciopero una do
menica in cui, per la part i ta 
di calcio al S. Paolo, cresce 
la domanda del trasporto del
la cittadinanza. Non può sfug
gire ai tranvieri che il tenta
tivo di creare disagio nella 
popolazione ha come inevita
bile conseguenza di gettare 
discredito sulla categoria. 

Rispetto al marzo dell'anno passato 

Iscritti: siamo 
a quota +2000 

SI contano già 4998 nuovi tesserati e 4175 donne 
57 sezioni hanno superato il 100% - 52 cellule di 
fabbrica al 50% - Sei nuove sezioni nella provincia 

La campagna del tesseramento prosegue con ottimi risul
tati in città e in tut ta la provincia; alla data di oggi il tota
le degli iscritti alla federazione napoletana è di 40.026 
militanti contro i 38.024 del marzo dell'anno scorso. 

Sono già stati reclutati quindi 2000 iscritti in più al 
partito rispetto al '75. I nuovi iscritti di quest'anno, fino ad 
oggi sono 4998 rispetto ai 4320 dell'anno precedente; le 
donne iscritte sono 4175 mentre alla stessa data del '75 erano 
3.600. Già 57 sezioni hanno superato il 100', mentre al 14 
marzo dell'anno scorso l'obiettivo del 100', era stato supe
rato da solo 51 sezioni. Si contano ancora 52 cellule di fab
brica al 50' , e 8987 iscritti nelle fabbriche. 

Ecco la graduatoria delle sezioni che hanno raggiunto e 
superato il 100'- nella campagna di tesseramento del '76: 
S. Agnello 206'.,; Vico Equense 200r, ; S.M. La Bruna 170',; 
Bacoli 164\'< : Porio D'Ischia 162,2'i ; Cappella di Bacoli 
153,3r; ; S. Giorgio 152.5',; Cicciano 151,4',; Procida 150',; 
Monte di Procida 150',; La Pietra 147',; S. Croce 139.1',; 
Luzzatti 137,6',; Afragola 136,6',; Pollena 135'.; Mugnano 
135' r ; Arpino 132.2',; Pianura 129',; Anacapri 128.3'i; Ma-
rianella 121.8'i; Casandrino 120',; S. Sebastiano 118.1',; 
Casavatore 116,5;', Capodichino 114.2',; Barano d'Ischia 
114.2^; Soccavo 111.3',;; S. Giuseppe Vesuviano 111.2'i; Cen
tro 110,6',; Casamarciano 109',; S. Giuseppe Porto 108.4',; 
Torre Annunziata «Gino Alfani » 107,6',; Castellammare 
«Gramsci» 107.6%; Arenella 106.7',; Torre Annunziata 
«Togliat t i» 106.6',: Pozzuoli Arco Felice 105';; Brusciano 
104,9r; Atan 104.5',; Mercato 104',; Melito 103.5%; Stella 
103,3r; ; Frattamaggiore 103.1';; Piscinola 112.9%; Materdei 
101,8',. 

Al 100'; sono giunte le sezioni di Capri. Colli Aminei, 
Porchiano. Casalnuovo. Hoccainola. Poggiomanno. Pozzuoli 
« Gramsci ». Portici, Torre del Greco « Togliatti », Torre del 
Greco « Gramsci ». 

Inoltre sono state aperte 6 nuove sezioni del parti to 
nella provincia; sono a San Vitiliano con 80 iscritti: Torre 
Gaveta con 40 iscritti; Torre del Greco, con 40 iscritti; Torre 
del Greco «Gramsci» con 125 iscritti; Castellammare « Grie-
co», con 66 iscritti: Castellammare «Di Vittorio», con 87 
iscritti; Li veri con 30 iscritti. 

UNIVERSITÀ - Dopo un anno di gestione democratica 

Dall' opera degli scandali 
a quella degli studenti 

A colloquio con i compagni dell'UDA — Sbloccati i fondi per i presalari 
In funzione altre mense — Appaltati i lavori per le case dello studente 

«I l 16 aprile del 1975 — ri 
ha detto l 'attuale capufficio 
dell'Opera universitaria Pa
squino — ci siamo improvvi
samente trovati senza i cas
sieri nei quat t ro ristorante 
convenzionati con noi per il 
servizio mensa ». 

« Avevano pensato ad una 
azione di sciopero — ha con
t inuato — e invece erano ?ti-
ti arrestat i insieme con i ge
stori ». Perché? Una ennesi
ma truffa fatta sulla pelle 
degli s tudenti : si face%-ano 
risultare distribuiti il dop
pio dei buoni-pranzo effetti
vamente consegnati. Per c-
gnuno di quei buoni l'Opera 
dava ai gestori dei quat t ro 
ristoranti («Ciani» e « Kam-
busa » per la facoltà di eco
nomia e commercia. « Sagit
tario » per la seconda facol
tà di medicina. « Il Meren
dante » per la centrale» una 
integrazione di 700 lire. 

E' uno dei tant i scandali 
. , in cui è sta ta coinvolta l'O 

fase preparatoria ( p e r a durante gli ultimi c-in-

ti e depositati in banche ad 
interessi irrilevanti til 4 per 
cento quando a quei tempi 
di s t ret ta creditizia si prati
cava il 15 Der cento). 

Non parliamo poi del mo
do in cui in quegli anni fun
zionavano le mense. « Pro
prio dopo il colera — ci ha 
ricordato Raffaele Cuorvo. 
anche lui candidato nelle li
ste UDA — gli studenti rii 
ingegneria trovarono nella 
mensa carne avariata ». Fu 
la goccia che fa traboccare 
il vaso: «Si formò subito — 
ha continuato Cuorvo — una 
commissione d'inchiesta com
posta da studenti e docenti 
per un controllo dell'Opera ». 

Fu proprio per iniziativa 
di questa commissione che si 
ottenne la chiusura dei quat
tro ristoranti convenzionati. 
Ora è in corso un processo 
per cui al commissario An-
dreoli (succeduto a Carozza. 
Lucarelli e Smno) sono st.i- | 
te notificate due comunica- ! 
zioni giudiziarie per pecuia- j 
to e truffa. j 

Ecco che cosa era l'Opera 

L'oscura 
cultura 

dei giovani 
democristiani 

Due delicati settori dell'azienda comunale 

Anagrafe e stato civile: 
si lavora di più e meglio 

La conferma delle statistiche: sono ì primi effetti della riorganizzazione del lavoro e della collabo
razione dei dipendenti — L'automazione sarà sperimentata nelle sezioni municipali periferiche 

sunzione di 46 unità operaie 
(dell'Ex Genera! Instrument) 
si è riusciti a far entrare in 
funzione una nuova mensa 
ad economia e commercio. 
una al 2. policlinico e in tut
te a ripristinare il servizio 
serale. 

Anche le due case dello stu
dente già esistenti (il colle
gio G. Medici a Portici e 
quello G. Miranda a via Ve
terinaria) . chiusi dal com
missario Andreoli, saranno ri
messe in funzione: il mese 
prossimo sarà indetta la ga
ra di appalto. 

A fine febbraio allo stato 
civile di Napoli si registrava. 
così come alla fine del '75. 
«nessuna r imanenza»: tut te 
le richieste risultavano evase. 

E si tra t ta di decine di 
migliaia di certificati di na
scita, matrimonio, vedovanza, 
morte. Le richieste provengo
no dalle sezioni municipali 
urbane, dove il cittadino ri
ceve il suo certificato dopo 
un giorno. Con l 'entrata in vi
gore della nuova legge sul 
diritto di famiglia, la direzio 
ne dello stato civile ha dovu
to istituire un nuovo ufficio, 
cui spetta di vagliare le ri
chieste di riconoscimento de
gli « illegittimi ». fare gli ac
certamenti prescritti, manda
re alla procura della Repub
blica le proposte di formula 
(diverse per ogni situazione. 
a causa delle implicazioni pa
trimoniali) con cui bisogna 
scrivere l'annotazione sul re
gistro. Anche in questo setto 
re. ci riferisce il direttore, 
dott. Mano Busillo. « nessu
na rimanenza »; dal 21 set
tembre '75 3.383 figli sono 
stati riconosciuti, le altre ri
chieste sono in «is t rut tor ia» 
presso gli altri uffici compe
tenti, avendo il comune fat
to rapidamente la sua parte. 

L'assessore all 'anagrafe e 
allo stato civile (due servizi 
completamente diversi e di
stinti. riuniti solo perchè uni
co è l'assessorato) compagno 
Aldo Cerniamo si è trovato di 
fronte non tanto a problemi 
di rapporti col pubblico va
stissimo degli utenti della 
certificazioni, quanto con 
quelli di organizzazione inter
na del lavoro. E, per 
quanto riguarda lo stato ca
vile — che sta funzionando 
bene ormai dall 'autunno del 
'74. quando fu a t tuato il de
centramento da piazza Dan
te alle sezioni municipali — 
s'è visto criticare pesante
mente da un quotidiano loca
le perchè da 50 anni ci sono 
sette sezioni municipali, gli 
ex comuni autonomi, che — 
per legge — detengono i re
gistri dei rispettivi stati ci
vili. 

Cioè, chi è nato a Secondi-
gliano. Chiaiano, San Pietro. 
Pianura. San Giovanni, Soc
cavo. Barra e Ponticelli, se 
abita in altro quartiere citta
dino, deve richiedere la cer
tificazione nella sezione mu
nicipale nativa. Pretendere 
dall'assessore comunista di 
modificare in 6 mesi, a tam-
bur battente una situazione 
prevista e prescritta dalla 
legge, e protrattasi per 50 an
ni, fa parte di quelle usanze 
giornalistiche locali per cui 
tut to è buono per far pole
miche, e una critica costrut
tiva è sconosciuta. Il foglio 
in questione è giunto perfino 
a fare insinuazioni idiote sul
l'invio di « bigliettini elettora
li ». mostrando cosi di igno
rare che nel nostro parti to. 
da sempre, non esiste pro
paganda personale. 

Ma anche per lo stato ci 
vile, oltre che per l'anagra
fe i tempi migliori (senza di
stinzione di sezioni munici
pali) verranno con l'automa
zione. Sono anni che chiedia
mo agli assessori quand'è 
che andrà in funzione il cer
vello elettronico che negli an
ni scorsi era stato dato per 
pronto almeno tre volte. « Fra 
breve andrà in funzione la 

automazione, ma in via spe
rimentale. in sei sezioni peri
feriche. cioè Ponticelli, Bar
ra, San Giovanni. Secondi-

i gliano. San Pietro. Miano — 
risponde Cerniamo sezioni 
che abbiamo scelto per 
la sperimentazione proprio 
perche hanno stati civili «di
staccati » che vengono coni 
pletati col servizio anagrafi
co». Anche se il lavoro di 
trascrizione sulle schede per
forate è a buon punto d'ana
grafe è completa, lo stato ci
vile quasi ) Cerniamo ci dice 
chiaramente che si t rat ta di 
mettere in moto un meccani
smo evidentemente assai 
complesso, e che non è il ca
so abbandonarsi alla facilo
neria. 

Negli uffici anagrafici (di
rettore è il dr. AÌbino Tra 

Cardiochirurgia: 
operatori validi 

ma scarse 
attrezzature 

que anni di Bestione commis 
sariali. «Tut t i ricordano 
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,, j diventava sempre più diffi
cile riuscire a conservare le 
«man: pulite». 

zione dell'Opera — l'altro 
grande scandalo: quello dei j 
13 miliardi dei presalari, r? j 
lativi agli anni accademici ; 
*73-"74 e "74-"75. tenuti blocca 

Allo studio in questi giorni 

Qua'e poteva essere l'at
teggiamento degli studenti 

Alle prossime elezioni uni-
rersitarie i giovani democri
stiani si presentano con ima 
piattaforma programmatica 
di una tale confusione da po
ter essere compresa solo da 
chi l'Ita scritta o da chi pro
prio è costretto a doverla de
cifrare. 

Con la fedele collaborazione 
di un articolista del « .Vai-

rispetto ad una istituzione di ' tino» l'hanno pubblicata su 

Nuova «combinazione» 
per ripulire II Mattino 

questo tipo? « C'era molta 
sfiducia — ci ha detto De Ni
cola — che spesso dezenera-

' va in spinte quaiunquiste v. 
ne: peggiori de: casi, in ve-

I ri e propri atti di vand.il.-
| smo: si ripetevano frequ-"nte-
j mente gli assalti e i saccheg-
j gì nelle mense». «Ozz: — 
j ha continuato il candidalo 
! d?!l'UDA — quest 'a t tes ta

mento è cambiato e c:ò e do 

quel giornale. Tra i rari o 
1 biettivi si indica un « nuovo 

rapporto università-enti loca
li. a! fine di favorire una 
osmosi contenutisttea con : 
momenti istituzionali del'o 
stato e realizzare un perma
nente. dialagico confronto '.ri 
le espressioni vne e significa 
tue della società tali da rom
pere Vanchilosata concezi-y-
ne di neutralità della culiurj 

quota consistente e sarebbe 
affiancato, con un forte ridi
mensionamento. dalla Affìda-

Nell'incontro con la giunta 
esecutiva della federazione 
nazionale della s tampa. 
in programma per i prossimi j vit. nonché da un editore i 
giorni, la presidenza del con- I « puro ». , 
siglilo dovrebbe fornire infor- ; DI conseguenza alla presi- j 
mazioni precise su'.la sor- j denza verrebbe sostituito Fo 
te che toccherà ad alcuni schini (si fanno i nomi di 
giornali finanziati con capita- Savignano e di Ceriani). men 
le pubblico. tre si dà ormai per certo 

Tra questi vi è « n Mat- l 'allontanamento del deleterio 
tino ». per il quale — secon- | Mazzoni dalla direzione del 

vuto in orimo luogo a: mo ì surrogandola con una conce 
do nuovo col quale l'or*"-» zione che individui nella CK.-
é stata gestita dopo l'elevo r«r<* i' momento di fondo net-

! ne nei consiglio d'ammini
strazione dei rappresentanti 
s tudente^ hi ». 

Il b . laneo d: quest'ultimo 
anno di gestione collegia'e 
è del resto la prova più chia
ra d: questo cambiamento -

>< non ohe l'opera sia diver.-
j lata improvvisamente una 

la modificazione dei rapporti 
di potere esistenti all'interno 
della società ». Sembra uno 
scherzo, ma è scritto proprio 
così. 

Se ci si voleva riferire ad 
una cultura vieno accademi
ca e più aderente ai problemi 

; reali si poteva essere anche 
j più chiarì. . ,___ .. _, . oreanizazz'one efficiente — i H ir„ , „,„,.„„, nr «nf/rono 

do quanto si apprende in am- «Matt ino», che verrebbe af- hanno scritto i compagni de: ! -> rf,'zf°flMr"li c r „ . ' de'V 
_ _ . : ____-= „ „ , „ , _ . i f i d a t a 0 a d A f e i t ra (gradito j rUDA nel 1 ™ *onj»!e u - ! ÌSttu^^àV^ntS'na 

™ J*VV£™JU^a ,"?* 1 diventare incomprensibili a 
bienti romani — il ministe 
ro del tesoro, cioè Colombo, j anche negli ambienti della si-
avrebbe preso contatti con la j nistra DC) o a Ghirefli (ben 
Banca d'Italia e con il Ban- • accetto soprattutto dal PSI 
co di Napoli allo scopo di 
mettere a punto una solu
zione che possa far uscire il 

ma anche dai pan i t i « laici \ 
e che sarebbe indubbiamente 
in grado di far uscire il zior-

Scioperi 
funicolare 
centrale 

Il personale della funicola
re centrale a sostegno di ri
vendicazioni normatii^e e sa
lariali effettueranno alcune 
ore di sciopero così articola
to : domani dalle 20 a fine 
servizio; martedì dalle 9 al
le 1*. 

giornale dalle secche in cui I na'.e dal grigiore a t t u a l o . 
si trova da quando l'istituto 
di credito napoletano ha ma
nifestato la decisione di usci
re dalla gestione della CEN. 
ormai resa disastrosa dai po
chi mesi di direzione Maz
zoni. 

L'ipotesi più accreditata — 
e che nell'incontro con la 
federazione della s tampa la 
presidenza del consiglio po
trebbe far propria — è che 
si vada verso la costituzio
ne di una nuova società di 
gestione tn cut 11 Banco di 
Napoli manterrebbe una sua 

Peraltro la permanenza del 
Mazzoni è considerata impro
ponibile dopo le recenti ope
razioni clientelari. condotte 
con erogazioni di un sopras 
soldo ad alcuni suoi fedelis
simi. il che contrasta con la 
crisi finanziaria da cui il gior
nale è travagliato. Gli ver
rebbe proposta, per compen
sarlo. la direzione di un fo
glio locale, « La Voce di Na
poli ». alla quale pare possa 
fondatamente aspirare senza 
Incontrare, si dice. Insormon
tabili ostacoli. 

prassi d: eo'pevo'.e ed inte- j 
ressata inerzia è sa ' ta ta ». 

Ma diamo un'occhiata a 
questo programma: «in uri 
solo anno di att vita — ci 
ha detto Gianni Pinto. com
ponente de: consiglio d'am
ministrazione in r a p p w n -
tanza del'a regione — abbia
mo sbloccato i fondi per i 
presalari relativi a eli ult:m: 
tre anni accademici ». 

« Siamo l'unica opera d'It i-
lia — ha aggiunto il capo uf
ficio Pasquino — che ha ap
provato provvedimenti am
ministrativi dì sviluppo di 
carriera economica per tutto 
il personale ». 

Novità importanti ci sono 
anche per quel che riguarda 

non sanno proprio che co?a 
raccontare'' 

Aperto ieri 
il congresso 

liberale 
S. è aperto ieri il congresso 

provinciale del PLI sul te
ma « Un nuovo ruolo del 
PLI per una moderna demo
crazia laica e liberale, per un 
rinnovato impegno meridiona
lista ». 

I lavori sono stati aperti dal
la relazione del segretario. 
Ferruccio De Lorenzo e si 
concluderanno nella serata di 

le mense. Con la recente as- i ogyi. 

Insufficienza di attrezzature 
e di personale specializzato: 
queste le principali carenze 
messe in luce dal cardiochi 
rurgo Subra Subramanian. m 
una conferenza stampa, per 
quanto riguarda il campo del 
la cardiochirurgia infantile m 
Italia e a! sud in particolare. 

L"«esodo» all'estero dei pic
coli cardiopatici, ma anche de
gli adulti, è dovuto anche alle 
tecniche operative più avan
zate degli altri paesi, ma in 
questi giorni in cui l'equipe 
dell'ospedale Pausilhpon. di 
retta dal prof. Ursim. pri
mario del centro cardiochi
rurgico e dal prof. Marsico. 
primario della divisione car
diologia. ha ricevuto la visita 
del noto chirurgo di Bombay. 
è emerso che i problemi di 
abilità individuale sono se 
condari. 

In America, dove vive ora 
dopo aver girato i principali 
ospedali del mondo, il prof. 
Subramanian opera gravi ca
si di cardiopatie con una 
frequenza quasi 10 volte su
periore di Quanto sia possibi
le fare a Napoli, che rimane 
l'unico centro del eenere al 
sud. E :n Italia un bambino 
su m:lle nasce cardiopatico: 
e se si fa il rapporto, si sp :e-
ea subito la terribile realtà 
dei «viazzi della speranza» 
che i! più delle volte sono pos
sibili solo grazie a pietose 
collette tra i cittadini. 

Il prof. Subramanian. na
to in India 43 anni fa. resi
dente negli USA e di citta
dinanza inglese, è rimasto sor
preso. in questo periodo di 
ro'iaboraz :one coi chirurghi 
del iPatis'HiDon ». del diva
rio tra l'abilità tecnica e la 
mancanza d- un num?ro ade
guato d: attrezzature: occor
rono almeno 50 milioni coi 
quali il centro di Napoli po
trebbe metteisi al passo coi 
Drincipali osoeda'.i pediatrici 
internazionali. 

L'esperienza di questa set
timana. in cui sette bambini 
sono stati operati sotto la 
guida delle nuove tecniche 
del prof. SubTimanian. si ri
peterà ogni due mesi 

montano) i dipendenti erano 
convinti che gennaio e feb 
braio erano stati dei «mesi 
buoni ». perchè non c'erano 
stati fatica, affanno, sovraf
follamento. Molti sono rima 
sii a bocca aperta quando so
no state rese note le stati
stiche: a gennaio avevano 
evaso 110 nula richieste e a 
febbraio fio nula. Negli ste.-. 
si due mesi dell'anno scorso 
erano state rispettivamente 
70 nula e 80 nula: si è lavo
rato di più dunque, ma in 
modo molto più razionale e 
ordinato (e la stessa situa
zione si registra anche allo 
stato civile) hanno inciso po
sitivamente i nuovi sportel
li (quello per le fabbriche, al 
numero 10. ha accolto una 
gran massa di richieste giun 
te tutte assieme dai posti di 

lavoro) la riorganizzazione in
terna. la collaborazione del 
personale. 

E' stato anche raggiunto 
un accordo con l'IACP che. 
per ogni bando di concorso. 
accetterà la « dichiarazione 
sos'iiutiva » invece di pie 
tendere una sene di docu-
mema/iom da tutti ì concor
renti. cosa che significava 20 
30 nula richieste per volta. 
con assurdo affollamento e 
appesantimento del lavoro. 
Ma enti, sinistrati perfino 
certi uffici dello stesso comu
ne di Napoli, e le municipa
lizzate. continuano a preten
dere un gran mazzo di certi
ficati per ì concorsi mostrali 
do cosi di non sapersi libera
re da assurde concezioni bu
rocratiche. pur cancellate 
dalla lesige. 

Uno degli scaffali contenenti ì registri dello slato c iv i le: entro pochi mesi 20 mi la di questi 
registri — quelli che vanno dal 1809 al 1909 — saranno trasferi t i nei locali della Galleria 
Principe di Napoli, dove sarà allestito l 'Arichivio storico dello sialo civi le. Diventerà una 
vera e propria biblioteca a disposizione degli studiosi e si potrà ricavare spazio per accen
trare i registri più recenti dalle sezioni municipali 

A Massalumbrense 

Sindaco de eletto 
con i voti missini 

Il nuovo sindaco di Massa-
lubrense. il democristiano 
Vincenzo Gi.iolfi. è s tato elet
to nell'ultima seduta del con
siglio comunale con i voti 
del gruppo DC e della lista 
del « Rinnovamento » che 
comprende anche esponenti 
del MSI. 

I voti di questo gruppo 
sono risultati determinanti 
per il raggiungimento del 
"quorum", a causa della de
fezione di un consigliere d.c. 

L'elezione di un nuovo sin
daco si è resa necessaria a 
causa delle dimissioni del 
precedente sindaco democri
stiano, Pasquale Persico, che. 
pur con notevole ritardo, ha 
r a s s e g a l o le dimissioni in 
ossequio della sentenza del 
pretore di Sorrento che lo 
l.a condannato a 6 mesi di 
reclusione ed un anno di 
interdizione dai pubblici uf
fici. Le dimissioni sono state 
rassegnate anche dalla giun
ta monocolore democristiana. 

Proprio per rieleggere la 
munta e avvenuto un altro 
Tatto politicamente gravissi 
mo; in fase di elezione de
gli assessori supplenti, in una 
prima votazione uno dei can
didati non ha raggiunto il 
"quorum" a causa di alcuni 
franchi tiratori democristia
ni. Nella seconda votazione. 
per raggiungere il "quorum". 
è nuovamente intervenuto il 
« Rinnovamento ». I disaccor
di esistenti in seno al grup
po d.c. sono venuti quindi 
nuovamente alla luce e l'av
venire amministrativo di Mas-
salubrense si presenta tut-
t 'altro che roseo per il co
stante rifiuto della DC a»l 
un rapporto costruttivo con 
l'opposizione di sinistra. 

Per questo l'Unione demo 
cratica e popolare (comuni
sti. socialisti e cattolici de
mocratici) ha confermato il 
suo atteggiamento di netta 
opposizione alla nuova am
ministrazione 

Mandati 
di cattura 
per 5 chili 
di hashish 

I carab.meri del nucleo .ui-
t.droga, proseguendo ìe op-.-
razioni che già avevano poe
tato a ìiiimem.ii arresti, s i 
no pervenuti alla scoperta di 
5 chilogrammi d. hashish e 
un chilogrammo e mezzo d: 
marijuana. 

La droga è stata rinvenuta 
nelle abitaz.oni di marinai 
americani e m anfratti ne* 
pressi di Baia Donuzia, Poz
zuoli e Cuma. 

Proseguono intanto le in
dagini per scoprire la prove
nienza della droga e !e Dei" 
sone che si occupano del suc
cessivo smistamento. Infatti. 
come si è già in precedenti 
verificato, non sembrano rs 
sere estranei al traffico ^io 
vani esponenti della Napo : 
bene che si occuperebbero di 
smerciarla. 

Nelle principali scuole de. 
la città, nel frattempo, ad 
opera del capo delia poliza 

| giudiziaria, sono stati emes 
si nuovi mandati di cattili.» 
che si aggiungono ai d u e 

I già emanati a partire dal 2". 
i febbraio. 

IL PARTITO ! PICCOLA CRONACA 
CONGRESSI 

Si svolgono questa mattina 
le seguenti assemblee e con-
aressi: a Frattaminore. ore 
9.30 assemblea precongressua
le con Michele Tamburino: a 
Piscinola ore 10. con Annun
ziata: a Secondigliano centro 
coneresso ore 10 con D'Ange
lo e Donise: a Fuorigrotta 
ronzresso costitutivo della 
cellula « Righi » ore 10 con 
De Cesare e Demata: a Sta
dera. ore 10. congresso con 
Mar/ano. Maietta. Tulanti ; a 
Meta di Sorrento ore 9 con 
Cosenza; a Ischia Porlo ore 
9.30 con I Daniele: a S. Giu
seppe Porto ore 10 congres
so cellula assicuratori con 
Tubelli: a San Gennanelln 
assemblea ore 10 con La 
Pietra. 

MANIFESTAZ IONI 

Questa mattina a Cimitile. 
pubblica manifestazione nel 
teatro « Puccini » con Gere-
micea; a Castellammare ore 
10 manifestazione sull'ONMI 
con Angela Francese: a S. 
Anastasia ore 1.30 pubblico 
dibattito sul riassetto urba
nistico con V. Borrelli. 

DOMANI 

Alle ore 13.30 nella sezione 
Arenella è convocata per do
mani un'assemblea sulla scuo 
la: alle ore 20 a Stella si nu 
nisce la cellula A^ca'.esi San 
Gennaro sui problemi di ge
stione dell'ente ospedaliero 
con Iossa e Raddi; alle 19.30 
a Chiaia Posilhpo direttivo 
per l'elezione della segreteria. 
alle 17.30 in federazione di
rettivo dei ferrovieri: alle 18. 
a Graenano assemblea dei di
rettivi della zona sulla spe 
cuiazione ediiiz.a con Barca. 

TORRE ANNUNZIATA 

A conclusione della confe
renza cittadina del PCI a 
Torre Annunziata, dopo l'ele
zione del comitato cittadino 
è stata formata la nuova se
greteria con ì compagni Vit
torio Esposito ».segretario i. 
Proverbio Lanese e Carmela 
Prestlgiovanni. 

IL GIORNO 
Oggi domenica 14 marzo 

1976 - Onomastico: Matilde 
(domani: Cesare). Nati vivi: 
62: deceduti: 25. 
NOZZE 

Si sono uniti in n u m m o 
mo i compagni Ciro La Man 
na e Ignazio Galla. Aeli .spo 
si mungano gli auguri dei 
compagni della sezione Vo 
mero e dell'Unità. 
IG IENE A L I M E N T A R E 

Allo scopo di tutelare la 
salute pubblica, nelle zone 
della citta più esposte ai pe
ricoli di infezione, la sezione 
di iziene alimentare della d.-
rezione di igiene e sanità, ha 
effettuato, in collaborazione 
con i carab.meri. la questura. 
i vigili urbani e la sezione ve
terinaria. una sene di con
trolli nei quartieri di S. An
tonio Abate. S. P.etro a Pi-
t iemo. Second:gl:.«no. Miano. 
Chia.ano. S. Giovanni a T > 
duccio. Barra. Ponticelli. Stel
la e Mercato, dove sono st?-
ti confiscati kg 460 d. p i n j . 
kg 450 di carne bovini ed 
ovina; kg 450 di mitili, kg 
180 di frattaglie, kg 130 d. poi-
li macellati freschi, kg 25 di 
grano cotto, kg 20 lardo, kg 
lo di zuppa forte, kg 5 di co
lica di maiale, n. 30 pasticci
ni di crema. 

Il tutto, poiché risultava 
non contortile alle norme i-
g.eniche in materia, e stato 
distrutto come prescritto dal
la ie.r2c. Sono stati inoltre 
repertati n. 7 ceste di plasti
ca. un recipiente di alluminio 
per pasticceria, ed elevati 7 
verbai: di contravvenzione. 

FARMACIE D I T U R N O 
Zona Chiaia: piazza Ame 

deo. 2; via D. Morelli. 22: v.a 
Tasso. 109; Riviera: piazza 
Torretta. 24: S. Ferdinando: 
v.a Roma. 287, S. Giuseppe: 
v.a S. Chiara. 10. Montecal-
vario: corso Viti. Emanuele, 
245. Avvocata: corso V.tt. E-
manuele. 475; S. Lorenzo: via 
Pessina. 88: S. Giuseppe dei 
Ruffi. 2. Stella: corso Ame
deo di Savoia. 212: piazza 
Cavour. 174; S. Carlo Arena: 
via N. Nicoiini. 55; via Para
dise!.o alla Veterinaria. 45; 
Colli Amine!: via Piotraval-
le, 11, via Nuova San Roc

co. 60; Vicaria: corso Gar. 
b.iid.. 317; via S. Sofia. 35; via 
Casanova. 109; Mercato: via 
Marittima, fei: piazza G a n 
b'tldi. 18; Pendino: via Duo 
uni. '.iZ':; Poggioreale: sta/.o 
r.t» tt.nir.ile cur.io Lu.-c. 5. 
\..\ N Poggioreale. Io2 H. 
Porto: v.a Depreti>. 45; Vo-
meto-Arenella: via L. Galdie 
.-<>. ;:>C. via N. Antigna.u. 19. 
via M Semmola. 1U3: via D. 
1 f)ii:..na. 37. piazza Leonar
do. 23: Fuorigrotta: v.a M 
Gigante. 62: piazza I>a!a. 15: 
Posillipo: v.a del Casale. 5. 
v.a Petrarca. 105: Soccavo: 
via Epomeo. 154: tr.tv. priva 
ta Cinzia. 7; Pianura: vm 
Duca d'Aosta. 13. Bagnoli: 
via L. Siila. 65; Ponticelli: 
via B. Lonzo. 52: S. Giovan
ni a Teduccio: Borgata Villa: 
Barra: corso B. Buozzi. 302: 
Secondigliano e Miano: v.a 
Monviso. 9; via Diarono. 61; 
via Vili. Emanuele. 11 «Mia
no) : Piscinola. Marianella e 
Chiaiano: piazza Municipio. 
1 (Piscinola»; corso Cinaia 
no. 23 «Chiaiano». 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: v.a Roma 

348. Montecalvario: p zza Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21; Riviera d: Chiaia ««; v.a 
Mergellina 143: via Tasso 109. 
Avvocata: via Musco 45. Mer
cato-Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara 83: Staz Centrale c.so 
A. Lucci 5. Stella S. Carlo A-
rena: via Fona 201; via Ma
terdei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M Pisciceli! 138; pzza 
Leonardo 28: via L Giordano 
144; via Merhani 33; via S: 
mone Martini 80. via D. Fon 
tana 37. Fuorigrotta: pzza 
M a r c a n t o n i Colonna 31. Soc
cavo: via Epomeo 154 Secon-
digliano-Miano: c so Secondi 
gliano 174. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Poggioreale: via 
N. Poggioreale 152-h. S. Giov. 
a Ted.: borgata Villa. Poail-
lipo: via Petrarca 105. Barra: 
corso Bruno Buozzi 302. Pi-
scinola-Chiaiano-Marianella : 
S. Maria a Cubito 441 - Chia
iano. Pianura: via Provin
ciale 18. 
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